
Lunedi 19 Dicembre 1892 

"" A B B T N A M E NTI 

Esoe lu\U i giorni traono lo Pomuiiahe 
Udine & domiellio e noi rogno : 

Anno r L. 16 
Senueatrs » « 8 
Trim«Bt» » 4 

Per gli Bt-iU dsU'Ualous posUle *• 
Anno L- Si 

Bnmofltro • Trìmvtrs tu proporalont^ 
— I'»8:ainenH antaoipHlì — 

Un numero separato Centetim! S 

Direziona ed Amministrtizìano 
Vìa PrafGttnra N. B. 

m m» m m^^ 
Udine - Anno X - N . 295. 
„_,^-_«„^=,=.,„-,=,=«_™,==«^~^~^«- a 

I N S E R Z I O N I I 
S 

In toraa pngtos; a 
Comunicati, Nectologie, Dichianiisioni, o 

B i D g r a s i a m e n t i . . . . . . ' , ; . . Cent. 16 a 
per iìnsa. » 

In quarto pagina » ^^ S 
Pof plii ln»e«ioni pranil d» coa tanW. ^ 

GllllliliE MI. POl'OliO ~ mm ììElili'JSSOIlllZlOfill PROGEISSISTl PltlllliiM 

Un nuaiaro «rratrsta CanlttlMl IO 

Si vendo alì'Edkola, ^)a oaitolerla Bar. 
dntico e presso ì prìnoipàli tabaccai. 

s 

Là PELLàQRi ALLA GALERA 

Roma, 10 dloambro. 
È noto ohe, dlgouteoiloal mBrooledi 

alla damera-il bilancio d 'agr ooltnra e 
oomiDRroiò, I' on, Ranipoldl proposo di 
distrarre iOO.OOt) lire dal capitolo « » -
gllorainento delle raaze equine», per 
portarle nell'altro capitolo «stadi pei-
oombattei'o lo ciiuae della pellagra. 

L'on. Paia - é 11 minintro liaoiya ei 
opuOBoro a queata prop'iata, je la Oamera 
trovò un mezao toririine per resplngurla 
senisa offendere Jlprinoipio morale ohe 
la informava. 

Ora, quelli che guardano lo oo.sé al-
l'ingroaso r - e sono i . più — hanno 
oreiinto che ai ala rifiutata un eussidio 
por la cura,dei pellagrosi; e vari gior­
nali si sono.affrettati a sorivere il loro 
bravo aiticela intitolato « Uomini e ca­
valli », mettendo ii» rilievo qilesta mo­
struosità: ohe In Camera' si occupa di 
migliorare le razze equine, ma non vuol 
saperne di migliorare la razza umana. 

So si fosso pensato ohe si richiedono 
ben altro ihe 100,000 lire a voler ten­
tare qualche cosa di serio e di efficace 
contro la pellagra, non si sarebbe dato 
alla domanda dell'oD. Rampoldi un'im­
portanza e un sijjDifloóto ohe non aveva. 

Ey infatti, quella pio'eolà Somma era 
chieala — come indica chiaramente il 
oapiiolo, al qaale si voleva fossa asse­
gnata— allo scopo di poter continuare 
gli studi por oombattere lo cause del 
torribiìo morbo. 

La cosa, come ai vfido, oambia to-
tnlmèate (l'aspetto, e non metitiva gli 
eoDeaaì di indignazione, ai quali qualche 
giornale — certo in pienissima buona 
fedo — si è abbandonato, i , 

Anzi, semhra a noi che di denari 
per pubblicare memorie e statistiche 
(uUa pellagra, so ne siano spesi abba­
stanza, e ohe' non sia più il caso di 
fare indagini soieutifioha siti male, ma 
di pensare ai riraod'. 

E quando s' rifletto che tutti gli 
studiosi sono conoi-rdi ueirattribuire 
la sola e vera causa de'ia pellagra al-
l'insufScionza della nutrizione e alla 
pessim» qnalilà dei cibi, appare evi­
dente che non è dallo Stato, ma dalla 
intelligenza a dal buon volere dei pro­
prietari delle campagne, che ai può o 
si devo attendere la scomparsa di co­
desta piaga, che è giustamente conai-
dorata un'onta della civiltà' italiana. 

L'on. Crispi parlando con un amico 
approva la politJGa estera di 
Britì. Grande aspetliazione pei* 
il discorso d'Ancona. 

Mandano da Bama, 9, alla Sera; 
L'onorevole Criapl è ripartito per 

Napoli. 
Parlando ieri con un amico, egli disse 

che non aveva mai sognato di fare il 
viaggio in Germania, the i novellieri 
gli hanno attribuito. 

— Ma —-disse l'amico — i novei-
lieri ne spnooiano delle frottole sul di 
lei oontol Vorrebbero, per esempio, che 
lei fosse un avversario accanito del mi­
nistero... E la SUO venuta oggi alla Ca­
mera aveva già messo sall'all'erla. 

— Io approvo — disse Crispi — la 
politica este'i'a del presente ministoro. 
Brin va restaurando, dove altri avevaiio 
incousultamente giyasto io quindici mesi. 
Par eaeinpio, per,, le scuole all'ostato 
Brln ha capito, che esso sono il solo 
mezzo per propà'gara la nòstra ihfluonza, 
in Oriente, e pefò'ita rifatti la dot»-' 
Bione oom'io l'avevo assegnata. 

— Dtinqno lei approva , la politica 
del gpvòrno?... 

— Lo mie idee le ho esposto a Pa­
lermo, e avrò occasione ad AnbOua di 
aprire ancóra il mìa pensièro al paesal 

Difatti il, discorso ohe farà l'ou. Gri-
spi ad Ancona è preceduto da una grande, 
aspettazione. 

L'on. Crispi andrà da Napoli ad An­
cona il gioi'bò 15. Là • ricerca' dèi bi­
glietti per assisterò al disóófab Crispi 
è grandiaaim»; vi si recheranno parec­
chi corrispondenti esteri. 

Come sapete, l'on. Criapi coramorao-
rerà il generale Cialjlui. Mi si assicura 
oh» egli, tessendo la vita di Eorioo Cial-
dini, liiri la storia del nostro rìsorgi-
meiito è dirà della parto presavi dai 
principali patrioti. Il discorso sarà ole-
vatiasirao, insomma un'vero avvenimooto 
per ile coso cho vi saranno detto e por 
l'uomo ohe le diri . 

Le 50,000 lire di Re Umberto 
ai braccianti di Ravenna 

. A complemento d.illa notizia pubbli' 
ontn-ttel numero di sabato, togliamo 
i&\. lìavennaie 1 
' La notizia in paese ha sollevalo un 

vero entusiasmo verso Re Umberto pel 
ano onore munificente e por l'amore 
che nvttre alla nostra Romagna. 

La notizia ci pervenne da Eoma da 
persona HUtoi'evole della Bomagiia, la 
quale il gitirnu pritiia era stata ricevuta 
In udienza dal Èe 

La persona antorovolo, che noi cono-
'sciamo, s'Intrattenne col Ee per oltre 
un'ora.-Umberto gli parlò con vero on-
tusiàsmó dei nostri operai braccianti 
e gli disse: 

< Come sono bravi e assidui lavoratori 
i vostri operai romagnoli! Tutte lo 
volte che mi reco a oaoiila nelle vici­
nanze di Ostia, mi trovò lii 'mezzo a 
loro, lo offro loro la mia oaoola perchè 
facciano gozzoviglia, ed essi l'acoettaiio 
con vera gratitudine. 

• Intenti a disaodave terreno iu Ostia j 
essi VI formeranno una vsra colonizza- ) 
zione. È già da un pezzo ohe lavorano 
ed hanno a quest'pra impiantato vere 
colonie. Il problema delia colonizzazione 
dell'Agro Rimano è stato risolto du 
loro, ed io me ne compiaccio ed ho 
piacere che un simile esemplo aia ve­
nuto dalla vostra Romagna.» 

Fini col dire che sentiva un vero 
affetto per l'operaio che sa cosi bene 
nobllìtarBi col lnvorq. 

Noi poi dobbiamo aggiungere che le 
50 mila lire date dal .Re servono a 
mandare in esecuzione un progetto di 
colonizzazione iu Ostia fatto dalla lo­
cale Società degli operai braccianti. Ma 
la colonizzazione in Ostia.non è prin­
cipiata da oggi, por parte dei nostri 
bi'iiooiauti, ma da tre anni a questa 
parte. Vi hanno acquistato da tre mila 
torntiture di terreno e ne. hanno, g à 
preparato 500 per la oolotiizzazione 
a quest'or», con fossi,sistemazume, piante 
bestiame, attrezzi, eoo. 

Ora ne st inno prnparando altre due-, 
cento, ed in cni verranno impiegate — 
orfldiamo — le 50 milalire donata dal 
Re. -

Per la preparazione dello prime 500 
tornature, la localo Società dei brac­
cianti ibbo uno sborso di 75 mila lire. 

L i notizia importante è, pur questa, 
e cine che ora in Ostia la S'ioietà de­
gli operai braccianti ha stabilito 3(1 fa­
miglie ooloniòhe con patti di mezzadr a. 
Lo famiglie hanno diritto di rimanervi 
per tre anni. Queste famigi e lavorano 
per 300 tornature di terreno-

II Ee intanto ha dato eaemoio al 
Governo per la oolonizzazione dell'.A-
gro Romano, e l'ha dato aiutando in 
'ben larga misura i nostri, operiji brac-
oiatiti. 

È'questo un avviamento alla ooloniz-
zaziyne Interna,'che,non, potrà non dare 
i suoi, buòni frntti e ohe, anzi speriamo 
saranno copiosi par un avvenire, non 
lontano. 

La parte di terra cho stanno, con 
splendido risultato, bonificando mostr i 
op ra i braooiantiV si trova vicino "alla, 
caccia reale, ed ecco perchè 11 S'j 'ha 
soventi occasioni di trovarsi in mezzo 
ai nostri braccianti, dì parlare con loro 
e di ammirare la loro operosità. 
: Roma dovrà servire di -liuto alla Ro­
magna 0 meglio la Romagna coloniz­
zerà l'agro spopolato e abbandonato di 
Roma. 

» 
» « 

In proposito mandano poi da Eoma 
.alla iScmiin data 9 corrente! 

Il re ha fatto uua nuova elargizione 
alla Società dei braccianti di Ravenna, 
la quale per mezzo del suo presidente 
aveva chiesto a Umberto di essere aiu­
tata per creare un prestilo a buono 

:BOndÌ!BiOBÌ., ' i 
« Non o'è bisogno di far debiti, disse 

il re al presidente della Società roma­
gnola. Ildatìaro glielo ilo io, e mi è.oaro 
render loro questo lieve Eacviglo. La 
'oausa degli operai non mi ìntotossa sol­
tanto a parole, e non desidero di me­

glio oh» l'occasione per provarlo coi 
fatti, Matto a vostra disposiziono la 
somma di cinquantamila lire, ohe po­
trete ritirare domani stesso alla mia 
cassa. Non me le restituiruto, ma se vi 
troverete in grado di farlo, desidero oh» 
l'intera sómma sia versata in uua cassa 
pensioni che dovete istituire nel seno 
dellsk vostra Sooieià per venire in soc­
corso dei lavoratori vecchi e infermi.» 

Il presidente della Hooiotà dei brao-
oianti usci dalla reggia estremamente 
commosso. In piazza elei Quirinale e-
gli si incontrò con un deputato, atiiico 
suo, al quale faooOuìò l'esito del col­
loquio avuto col re, con la voce cho 
gli tremava dalla oooiinozìone. II. de­
putato nforendo'plù tardi la cosa nelfa 
redazioni) di iin.gibraale, aasionrò di 
aver veduto bri Ilare una lagnma negli 
occhi dal suo amicò-presidente. ' 

La notizia dellii generosa olargiziimB 
sovrana venne subito telegrafata in Ro­
magna, dove al diilase con la rapidità 
del baleno, sollevando il più schietto 
entusiasmo. Ho parlatp ieri con alcuni 
braccianti romagnoli lavoratiti nell'Agro 
romano. ESSI vollero cho entrassi con 
loro nell'osteria piti prossima dove si 
vuotarono, i biaoh eri alla S'ilute dei Pa 
dro del popolo. Soena o mm .veute a 
vedorsil Quei rozzi ,popolimi a cui pro­
babilmente ai era dipinto il re coinè un 
tiranno diesauguatòre, fiiooviino forse, 
il primo brindisi della loro vita e lo, 
offrivano al re. 

Uni» d'assi mi disse! 
« Noi .siamo repubblicani, ma ohe 

Umberto ci chiami dtimani, e faremo la 
schioppo!tate per' luiì » 

Mi sì assicura Ohe una deputazione 
di iiperai romagnoli si recherà al Qui­
rinale, accompagnata dai deputati della 
reg one, per ringraziare il Sovrano mu­
nificente a nome di tutti i lavoratori 
della Romagna. 

Disordini, miseria e morti di fame 
Sari disordini.avveniiorofl'flitra notte 

a Vienna. 
Da 18 a 20,mila ijperai sì recarono 

sotto ,lo flnestre dai palazsi : di Ei'th-
sohild e del principe di L'-ohtenstein 
— noto per, \\ suo antisemitismo — a' 
gridare; Moriamo di/ameì Milionari, 
daleui del danufol Viva la ripoluiioneì 

La.folla dei dimostranti era eccita-
tiasiina, e la polizia durò multa fatica 
per disperderla. 

Sioalcoiacho la maa.m degli indi­
genti e disoccupati di Vienna, ammonti 
a treqentomila persone. : 

La miseria, ohe la rigidità dall'in-
verntj aggrava, è iutspsa. Si contano 
molti moni di fame. 

TRASBDIA D'AMORE IN. RUSSIA 

Due ufficiale tìoaaoohi, Gerebku'w ed 
llovaisk, a Pietroburgo, aspiravano alla 
mano di una" ricca signorina, e para 
eh» il secondo fosso il preferito. L'al-
t/6; per vendioaral, raccontò alla fa-
migliu dalla signorina ohe ilovaìski a-
veVàiUncorso iu una brutta miLittia e 
gliene erano rimasta'traooeinourabili. 

In seguito a ciò, il dìsgrziato gio­
vane fu invitato a smettere ogni idei» 
di mairimoBìo con quella fanciulla. 

Ilovaisliii; saputa la vigliacca dela­
zione, accusò il suo compagno al colon­
nello, il (Juala lo invitò a dimétterai. 

(JerebkoTV eaaspurato contro Ilovaiski, 
andò alla mensa degli offiòiall,' dove 
sapeva'di trovarlo, e g l i t irò 'a brucia­
pelo una pistolettata alla testa e poi 
altri due colpi,' laaolamlo!o cadavere. • 

L'assassino fa arrestato. 

La terra non,gira. 
, Appunto in questi giorni, di feste 
gableiano a Padova, c'è- ohi 'osa ;dara 
una smentita e Galileo.. 

Boo() cosa si legge in pareoohi gior­
nali parigini. -. ' 

« Pietro Beaudonuat tiene aodule, con­
ferenze e conversazioni..scientiftqha,'il 
lunedi e il glovoiilt di ógni settimana. 

« Egli vuoi mostrato con- prove indi­
scutibili, seguita dal suo sistema di di­
mostrazioni, «ohe la terra non gira e 
« non può girare •. Boaudonnat invita 
1 primi astronomi doU'uoiTerso a recarsi 
a coQtraddivlo, ma li avverte ohe 11 
persuaderà dal loto occote. 

Ed aggi unge : 
> Quando astronomi e non astronomi 

usoiranno dalle mie conferenze, avranno 
una convinzione solida. Essi esolame-
ninno: • L i terra è Immobile. Beaudou-
nat lo ha detto. » 

Dui.quB il famoso arresto del sole e-
gegttitii da Giosuè, non sarebbe una 
Saba? 

Povero Galileo I 

X 
Lo calende greche. 
L'accoimarri allo calende greche per 

indlciire che una cosa va molto por |e 
lunghe, non sarebbe locuzione appro­
priata in quanto che a tutto rigote in­
dicherebbe un'opaca ohe non potrà mai 
giungere. 

La parola oilende, dal greco kaìeo, 
sighifliia chiamare o convocato, , ed 1 
rumani, contraddistinsero il primo giorno 
del, mese col noma di halendae, ap­
punto perchè iu quello veniva radunato 
il popolo e gli abitanti della campagna 
per ricevete l'ordine delle feste da oo-
lebrarsi nel mese. 

Approfittando di queste giornate fisso 
di oonvogno, i rom mi, trovavano oppor­
tuno di portare cotnunemonte al primo 
del mese la scadenza degli impegni, e 
quando accadeva ohe qualcuno man-
oftsàa alle promessa, invece di oUiamatlo 
fallito, coma diciamo noi adesso, allora 
piovorbialmente si diceva che aveva 
pottato il pagamento alle calende greche, 
essendo noto che presso i greci non a-
eistevano le calende, 

X 
La dilla storica. 
12 dicembre (1728). Nasce io Milano 

Pietro Verri, storico ed economista in­
signe., 

X 
Un pensiero al giorno. 
Ci sono della donne ohe adorerebbero 

un uomo il qunje giungesse sino a loto 
pet la finestra, a rìschio di romperai 
l'osso, del collo, ma olia lo riceverebbero 
Eceddatnenle se salisse per le scale. 

>̂  
La sfinge. Monovarbp. 

Spiegaz. della Hoiaraclti preofìd. 
TUBE-ROSA 

Per fluire 
Era amanti. 
-— Sompra fredda ! sempre Inesora­

bile! Ma che cosa oi vuole dunque pet 
'romperò il ghi icoio del vostro cuore? 
j — Una elegante pelliccia I 
I Penna e Forbici 

j Volete la salute ? 
! Procurata di vincere le 200,000 lite 
r (Lotteria Italo Americana) al 31 dicom-
j bre 1892, e poi la curerete a vostro 
\ capr ooio.i.. 

DàLLà PROVWGIi 
KiticontUMKtt C o r a i l i B r A x s à 

e i m « r l i ^ U ( 3f.itila»9 n l i ' i s -
t<»|>»t«isEl<»i« «il C h i è t t g t o . Il To?-' 
«eo di sab-to contiene in lode della 
egregia guntildonna le seguenti parole 
ohe siamo ben lieti di r-pro Iurte: 

«Molte brave ed onesto persone scri­
vono nella lusinga ohe una cosa detta 
e ridetta cinquanta volto, finisca por 
entrare nello teste di tutti e facoìa 
parto di quelle che tutti sanno. Errore. 
C'è sempre qualcuno per cui bisogna 
ripetere quella data cosa per una cin-
quantunoaima- volta. 

Quante volte s'è parlato nel Torneo 
dell'iniziativa présa dalla contessa di 

.Brazzà, per una mostra storica, arli-
tistica e industriale dei merletti italiani, 
da mandare alla seziono femminile 
dulia grande Eipoaiziotte di Chicago? 

Quante volte non s'è accennato ' al 
lavoro fatto dalla contessa di Brazzà 
e da alcune sue amiche del comitato 
femminile a quello scopo? 

La contessa ha fatto ora qualche 
cosa di più. Ha ottenuto che lo spazia 
destinato alla mostra femminile itallaiia 
fosse ingrandito in:modo da dar posto 
,a tutto il materiale ohe' la sua attività 
ieaomanalo avrà in pronto per l'epoca 
della spedizione, lì tutto questo ha ' 
fatto senza domandare nulla al Governo, 
senza ìntereaaare il Patlameuto, senza 
occuparne i poteri pubblici, ohe, avendo 
altra matasse da dipanare, l'avrebbero 
lasoiata con un pugno di moiohe e un 
sacco di promesse.' 
: Sa l'on. Niooolini avesse saputo, an­
che lontanamente, quello ohe la ooa-

tessa Cora di Brazzà ha potuto fare, 
da sé sola, non si aarobbe rivolto, come 
ha fatto ieri l'altro, al Qovotno, per ot­
tenere che lo spazio destinato all'Italia 
alla Esposizione dì Chloago, fosse au­
mentato, e avrebbe scritto direttamente 
in America dove lo avrebbero certa­
mente soddisfatto, » 

Kint iS t tnf i , 11 dicembre. 
Gran festa dell'Albero di Natale — Con' 

sigilo Comunale Hffelto di « sospen-
sivllo aouta » — t doloroso ohe nam; 
meno nel 1892 avremo le tanto so­
spirata euolna aoonomica; 
So ohe questo Consiglio della Con­

gregazione di Carità, di cui fanno 
patte le graziosissima ed egregie ^ ai-
guore Biaggiiii-Qaspari Noemi, Luigia , 
de Zulìani-Boslsio, impcregglabiti gen­
tildonne, le quali sono sempre pronta 
e volonterose, allorquando trattasi di 
fare del bene, sia venuto nella deter­
minazione filantropica di soccorrere io 
qualche modo la ol-^sse indigente, giac­
ché non restò più nulla di quanto aveva 
disposta il Municipio; ed immedesima­
tosi vieppiù dei bisogni ogoor crescenti 
dell'attuale stagione cruda, e spietata, 
volle slabtlire di provvedete e ripa­
rarvi, col fare caldo appello alla carità 
cittadina, e particolarmente al buon 
onore tìollo nostre belle signore, racco­
gliendo dalle stesse, veatitiul, camicette, 
giubbe, corpetti, calze, eoo,, ecc.; tanto 
per fanoiulli ohe per fanciulle, da di­
stribuirsi poi a quei tapini, net giorno 
di Natale, mediante l'estrazione a sotto 
del relativi, premi con lotteria. 

Verrà quindi fatta la festa del ooal 
detto Albero di Natale, festa tanto in 
uso in tutte la città, ed avrà luogo 
nel nostro Teatro Sociale, net modo più 
solenne e splendido! 

lìAlbero di Natale sarà ricco di 
ninnoli d'ogni sorta a giuocattoli bellis­
simi, i bambini vi aooorreranno nume­
rosi ed al ; suono delle nostre bande 
musicali, verrà fatta loto la dispensa 
dei premi. 

Sarà una festa divertentissima ed il 
più lieto avvenimento por quei poveri 
ragazzini. 

Non posso a meno di esternare i 
miei vivi è sentiti encomi allo gODoraae 
signore di quel Comitato di beneficenza, 
e cosi pure a tutte le altre, che ani­
mate dal nobile sentimento : di carità, 
ai sono messe all' opera con tanto zelo 
e buona volontà. In un' altra corrispon­
denza voglio ricordarle tutte. » * * 

Nella seduta consigliare dell' altr* 
sera, fa perduto un tempo preziosissimo; 
più di due ore di discussioni inutili per 
la sola deliberazione su quel benedetto 
biìancio dell'Ospedale, e, purtroppo, senza 
concludere un bel nulla; e ciò per colpa 
degli eterni temporeggiatori, i quali 
ogni volta e per ogni oggetto da trat­
tarsi, vogliono la Sospensiva; costoro 
hanno la negazione pel disbriga degli 
affari. 

Potete immaginarvi quanto mai dan­
noso ala questo brutto sistema di rin­
vìi, di sospensive, eoo. eoo. ; poiché colpa 
di ciò, anche questa volta non si è 
potuto oonoretaro nulla in merito all'i­
stituzione della cucina economica del 
lascito Canelotto. 

So questo benefattore potesse.far il 
miracolo della risurrezione, come Laz­
zaro-quatriduano, non tarderebbe uil 
minuto a flagellare a sangue tutti i 
nostri Consiglieri, come fece Cristo coi 
Farisei radunati nel Tempio. È una 
vera vergogna ed è tempo di finirla, 
poiché chi no soiire, è la povera gente ! 
Qmmque tandem Creiilina abutere 
patienti(B nostrce. Veritas 

I l banchet to di Gemona 
in onore dì Marinelli 

Oemoua, l i dicembre. 
Dietro invilo di alcuni elettori del , 

Collegio, col diretto di stamane giun­
geva il nostro neò'depatato prdf, iSIa-
rinelli, ohe alla stazione fetcoviaila era 
atteso da tutte le autorità e rappressn-
tauze con alla testa il sindaco cav. An­
tonio Celotti, Giunse pure in compa­
gnia del nostro onorevole il prof. Gin-, 
seppe Pennesi, di lui suooessote nella' 
cattedta di geografia all'Uni-^ersità di 
Padova. ' 

Alle nove ant. le sale del Municipio 
aocoglievàno gli ospiti egregi'od al iio-
Btro rappresentante al Parlamento ven­
nero ivi ptoa»ntàti i Sindaci convenuti 
dai più lontani Comuni' del Collegio; 
mentre il Mnuicipio oficiva dei rinfr^-
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sohi ai forestieri ed alle notabilità del 
piioae. 

Poco dopo lo dieci ebbe principio 
la viaita a quduiu si faoooglìe di più 
degno di iiou a (Jeraóna, e, tratlaudosi 
ili diiB profussori, non occorre dire come 
prime visitate furono le scuole. 

In quella inasoiiile l'ispettore «oola-
stioo Bijj. Benedetti presenti al depu-
luto rimerò corpo insegnante, col quale 
Il Marinelli é'intraiteun» a Inngo muli-
Bcuasmni didauìcbè, con quella ooinpe-
ti-tiza oha tutti gli rioonoacono, 

Ln visita della Scuola d'Arti e 
Haatieri, ohe assendo di festivo era a-
Ii,nta> riSBiil oltremodo interessante sìa 
JÌBI numero (130) degli ulliavi che la 
ùeiiaemanu, aia per gli 8plsndidie«lml 
risultati olle si ottengono, L'ou. Mari-
uelli eblje continue parole di Sode al­
l'indirizzo dèi v«l«uio prof. De Luigi 
15 del CiinaiglU) direitivo ptétiìedató dal 
doit. Pinquali, i qnali non mancarono 
di racoomaudarsi per un maggior svt»-
siilio governativo sm in denaro s i i , in 
oiillezioni di modelli anlat ioi . . "' 

Anche il ntiovo fubbrioato dell» «cuoio 
l'emmiulli, pei quale il Uoiùnu» lostiiuti* 
la. spesa di oltre 80 mila lire, fa poaoia 
visitato e da li ai: p««ià nel fiélebre ar-
oliivio del Cornane Ove il vaiente abate 
cii». Baldi9»era preoentò i doàuinenti 
più vari ohe specialmente gtàgio «Ile 
di lui cure sono oggi eoa! bene maoolti. 

Né mano, l'alpmialno in iminiatnra, 
poiché gli ospiti furono condotti a go­
dere quello splendido panorama ohe si 
preadut» dal calla del, oaslallo, « non 
«cuurre dire come coloro oh<i vi ascesero 
ai ebbero il piacere di nna vera e gra-
il.tiaaima lezione'dai dite: geògrafi. 

Uopo una p,nsBggìata al Turco ed a 
S. M. la BellR, ov» il prof. Pennesi 
non liaivii mai di ' lodare la bellezi!» 
luuatrivabila dell» po«iaiom, ai ritornò 
m città e dopo visitale lo antichità del 
iJuoiuo, essendo inianw sopraggiunto 
Il gav. co, Q-uiueppì) Vàleutinia ristau-
latore dei quadri deli'Amiltao nella 
ClhiuMa di S. (iiovanni, fu vmtato quel 
momiinootu nazionale, a toato dopo il 
Teatro iàooiale. ' 

Intanto da ogni parte continuavano 
a giungere i oommeniiali pel banchetto 
che doveva aver luogo alle 2 e' mezza 
pom,, nella aalti «opra la 1 ggia comu­
nale. iSpBoie da Taf canto, Ariegna e 
Unja, 1 sopraggiuuti erano in numero 
superiore al prullmo, talché mentre pai 
banehutto orano itati prudiipoati ap­
pena un centinaio di coparti, all'ultimo 
momento sommarono V Ciro» 120. 

Quando i commenaali'pratei-o posto, 
la severa sala, adorna del ritratto dei 
Re fra lo bandiere naaionali, preiiutava; 
un aspetto tmponeute. N B I centro il 
deputato con a destra il nostro aind'noo 
ed a sinistra 1' assessore delegato di 
Tiirconto sig. Missettini ; di fronti i 
pretori di Cìemiina e T»roenta j quindi 
le altre autorità; tmti i siodaoi dei Oo-
munì; i deputati provinciali oav. Bi«-
Buiti ad avv. Perissutti, 1 consiglieri 
della provincia cav. iUorgsnte dei millS) 
cav. Stroili ed iiig. Simouslti ; il oav. 
Lanfranco Morgauw, ed aUri ancora 
ohe per lirevuà qmmotto. Il banchetti), 
dato li uumtro superiore alle previiioni, 
fu servilo, in modo soddisfaccutissimo 
dal signor'tt. Bianchi coudutioro del­
l'Alborgu alla « Stella d'oro »,e durante 
esso suonava la' brava. Banda Calla 
Società Operaia. 

La stnra a/ brindisi fu data dal no-
atrp,aiudaoo, (heiu nome di Gstoona »»-
lutò il unovo deputato,, la; CUI elezione 
SI volla incontrastata aach» dagli ikv-
vetoari. {Applmisi). L& ' taa spiccata 
mdiyiduaiiià — «gli disse — è supo-
l'iora ad ogni «oouzione : quel posto 
eminente ohe egli goda nella; «oieuza, 
posiia raggiungerlo anoha in politica. 
'I^ormiuù tiiindando al Kariueiii, illu-
Btrazioue non solo del Friuli, ma anche 
d'Italia. ,(6'«a^ione; e»(«smtea) . . ;, 

II, oav. Alfonso Morgauts «i associa 
a noma di Taic(into,;,nutan(lp come,nel 
noma di Mariuelii, tutte', le parti del 
liollegio SI unirono,in un solo intanto.; 

St ala»; quindi l'on. Mannelli,dichia­
ra u do ohe SI trova in condizioni affatto ; 
tìcoeaiouttSs, come il sano,davanti al oar-
diiiàle B.orrumeo ael Bromdssi spoeta 
AcoiHtauilo, questo invito «enti; un biv 
sogno immediato di ringraziare gli 8-
lettoLii. Soggiiiàgii; -ohe ;6^1 stio:.iuOHi8 
non fnvvi una manifestazione di par­
lilo, ma una diiuostrazióhe alla ooai^enzv 
dei pritiuipi,;isi;i(npi'e, difiiesao mantenuta. 
{App'iausf),' , , I. ; ,; 

SI disae fiero (li; rappres.entare que­
sto estremo, ùon,,...nltinio,(iuQ]o d'Italia, 
per la laboriosità intelligente ed; assi­
dua dei aupt abitanti ; perchè lo ohia,-
marmio atl'alliaainio .effigio s«nza lotte 
di surte'; perchè l'ingerenza gtiverna-
tiva non sbba motivo di svolgersi-

Orgoglioso di ciò ,mi;8ento -r- egli 
disse —; 0 dirigendo a; voi eroici di­
fensori ìli Osoppo nel 1848 a voi di­
scendenti dai gloriosi difensori di Ven, 
zone e d ! Osoppo tre secoli or «onq 
contro lo orde batliariobe; a, voi dlGs-
mona di Venzooe e di Artsgua, eredi 
delle tradizioni comunali italiche e delle 

arti antiche; a voi di Trioesimo di Bijja 
e dei contermini paesi, ohe la natura vi 
ha si largamente fivotito; a vói tatti 
il mio affettuoso saluto; e ricordandovi 
ohe la Maestà di Umberto I ohius» il suo 
ultimo discorso augurando ohe il paese 
divoult sempre più torte, prospsiro a 
felice, permettete ohe lo mi aaioai a 
quelle auguste parute, affinchè anche 
questo Collegio sia sempre prospero, 
fort» e fslio». 

A questo punto tutti si alzano in 
piedi, e, tra io ovazioni unanimi, si ri­
sponde gridando: Viva Marinelli. 

Il nostro Pretore esordisce dichia­
rando ohe fu dispiacente di non e8S#r 
elettore del Collegio, per poter dare il 
suo voto ad un «1 illustro rappreisn-
tattte ohe saprà sempre tu.el».rno gl'in­
teressi. Come rappresentante del &o-
terno, b*v» alla ««luts di Umberto I. 
(applausi). 
; Il Pretore di Tafosnto nel motto 

tathìor bev» alla prosperità di Mari­
nelli ed ai suoi avventurati destini (a,p-
proxiazioni). 

Il masstro Lenna propina a nome di 
tutti i maestri del OoUegio «lift- prospa 
rlià ed all'avvenire del degno rappre­
sentante, del popolo. 

11 «ig. Bigaglià — trentino — bere 
alla salate del deputato che corresse le 
carte geografiohs della sua patria, fatte 
dal Govsriiio usurpatore (formiiiabiU 
applausi). 

Il signor Pietro Calzutti, a nomi dsl 
comitato slettorais, ««luti il deputato 
che Illustrò palmo » palmo queste alpi 
e SI augura ohe ìà, in qaei crogiuolo 
del mondo oh* si chiami Borni, con­
tinui quella ìndipsndenza di carattere 
ohe lo fece distinguere e rispettare an­
che'dagli avversari (applausi oonli-
nuati.) 

Il Maestro Olapiz di Venzone ricorda 
i 60 mila msestri, e racoomanda la 
legge sul monta pensioni. 

-C'avv. Perissutti amico personale e 
condiaoepolo del Marinelli, gli ricorda 
gli anni trsscorei assieme e con dolce 
pensiero il padre e la madra sua. Tu 
—• egli dice — sei salito all'alto della 
piramide della scienza: ti saluto come 
ainico e come sclenzato, e voi, elettori 
suoi potete essere superbi di essere da 
lui rappresentati. Io, moderato, inneggio 
a lui che è superiore ai partiti e ooin-
prende il bene supremo della patria. 
(approvasioni.) 

Il oav. Alfonso Mòrgante giustiflca 
l'assenza d«l oav. Ottavio Fucini,e del 
cav. Trentln, e beve ali» salute del 
primo, sempre pioniere del partito de­
mocratico progressista del Collegio {ap­
plausi.) 

È pure giustificata l'assenz» del oav. 
l'ornerà, dal quale «i legge un tele­
gramma. 

Il cav. Biasutti nota ohe al neo deputato 
fu affilato un mandato difficile in mo­
menti difficili. La soòietà vuole riforme 
e trasformazioni: esse si discutano con 
serietà e si svolgano entro t'orbita delle 
istituzioni e sotto la dinastia che rag­
giunse l'unità della patria, [applausi 
generali) • , , 

Il dottor Giorgiui ringrszia il Co­
mitato promotore ed il Bsputato che 
accettò l'invito. 

Il sig. Vidoni di Traaaghis brinda 
alla,prosperità ed attività di Marinelli 
in Parlamento. Il giovane co, Elti, non 
essendo ancora elettore, ma studente, 
brinda all'illustro scienziato. Il pur gio­
vane Big. Arnaldo Mòrgante di Taroento, 
a nome del suol coetanei porta un brin 
disi al deputato augurandogli ohe le fu • 
Iure generazioni vedano riggiunte ta­
lune semplici espressioni dell'oggi. 

Il farmacista BiUiani ricordi come: 
due anni or sono, onorando il padre 
Brotlo, uno soienziato onorò con uno 
scritto quella gloria di Semona; saluta 
oggi quello scienziato come rappre, 
sentante di Gemona (apptoM,(t). 

Invitato a prendere là psrola, il si­
gnor Luigi Bardnsoo,rippresentante del 
ivostro giornale, ringrazia gli elettori di 
Gemoua di aver riaperto le porte di 
Monteoitorio al conontadino eminente, 
vanto noQ solo del -Friuli, ma d'Italia 
tutta. Dica di onorarsi di esser stato 

;vent' anni fa suo discepolo; ricorda 
il suo .oaratlera fiero, ed indipendente; 
oro il tip 1 dei oararattere friulano ( ap­
plausi )• , 

Si augura esso pure che, come nella 
aoienz»,ooBl in politica il Marinelli possa 
ancora raggiungere più aiti destini, ed 
allora — egli dica — non dimenticatevi, 
0 illustre deputato, delle^ aspirazioni e 
dei bisogni di questa Italia, della quale 
tutti ni onoriamo d'essere figli; e ohe 
tra queste aspirazioni, voi ohe prima 
d'esser uomo politico foste un insigne 
geografo, vi sono quelle ohe inegllo di 
ogni altro qui potata comprendere. 

La felice allusione fece «ooppiare un 
uragano d'applausi. 
; L'ispettora Benedetti nel nome di 
Marioelll,, porta un saluto alla acacia 
italiana. 

Il dott. Giorgini propone, una col­
letta in favore della « Dante Alighieri » 
e l'i, per li si raccolgono lire 88.60. 

Il prof. Pennesi come italiano saluta 
in Marinelli il primo geografo d'Italia, 
e dopo svf-'r dett,) ono questo non è 
l'ultimo, ma il primo lembo d'Itali», 
propone un evviva al Friuli ed a Ge­
moua, oh» si replica unanimemnnte. 

L'ing- ZozzoU chittde i brindisi »n 
gurando ohe il vantaggio di av.ero l'ii 
lustra dtipulilo oo.iipraiid,i. anche liV 
scuola d'arti e mestieri. 

Quindi ai incomincia ad abbandonare 
In mense, ma lo si fa a malincuoro 
asbbene l'ora sospinga per odoro ohe 
devono ripartire, tutti essendo rimasti 
ammirati del buon accordo ohe regnò 
sovrano, della famigliarità colla quale il 
Marinelli accolse la raooomandazioni e 
1 voti di tutti, e del modo col quu'u 
pur non facendo discorso politico coma 
egli aveva dichiarato di non Tolerfurc, 
vi fu campo ad esporre i desideri ed 
ì bisogni generali. 

Prima delle 7 si preso la ria della 
stazione, e dopo un» breve sosta in casa 
del cav. Daniele Sirolli, li'» gli avviva 
e la etretie di m«no l'on. Marinelli ci 1«-
eoiat», mentre In noi resterà il più 
grato ricordo di qusst» giornata. 

R. 

V p a e i» rHi» |»«ndenss> tls» J P o i -
d o n w n e dobbiamo rimandare a do­
mani per ragioni di spazio. 

Cronaca Civldalese 
Consiglio comunale. Giovedì 15 óorr. 

si riunirà il Cousiglio comunale par 
trattare su alcuni oggetti di ordinarla 
«mininistrszione, 

Soa^enia di fatali. V appalto pei 
lavori di riduzione del palazzo ex Or­
landi ad uso Museo «roheologioo, venjie 
provvisoriamento aggiudicato al sig. D. 
BoKOhotti per la somma di L. 9408. 

11 termine utile per un'offerta di mi­
glioria non inferiore al 5 per Cento del 
prezzo dì aggiudicazione, acade al mez­
zodì dal 23 dicembre oorr. 

La Pretura. U interregno recente 
he Issoiato molte cause indecise, cui 
si aggiunsero le sopravvenute, per cui 
il nuovo egregio t i tolare—per quanta 
buona vulontà ci metta — non poò «bri • 
gerle ohe un po' alla volta. A quando 
un Vice Pretora'i' 

Gtnilori negligtnti. Il Foruny'ulti 
ha iniziato mia buona pratica, e per la. 
quale merita loda: quali» dì pubblicare 
mensilmente l'elenco dei genitori i cui 
figlinoli sono stati riconosciuti abitual­
mente msucati alla scuola, È da augurare 
ohe: la;dflWma giovi, 

11 maestro punito 
La manica larga 

del Consiglio soolastico provinciale. 
Ci scrivono da Palmanova in data 

di sabato 10 corrente: 
Il Consiglio Boolastioo provinciale, nella 

seduta dell'altro ieri, giovedì, ha deli­
berato la sospensione dall'insegnamento 
per due mesi del maestro Bernardo 
Cocetta, cosi gravemente implicato nel 
processo Spizzamiglio. 

Certo, prima di prenderò una deli­
berazione qualsiasi nel riguardo di 
questo insegnante, l'onorevole Consiglio 
soolaatioo non avrà mancato di pren­
dere, notizia della sentenza pronunciata 
dal Tribunale di Udine nel madesime 
processo, ed avrà quindi letto che il 
Tribunalej fra gli altri riflessi relativi 
al caso, faceva anche questo, ohe trat-
tavasi cioè « di un 'Vatta che è un li-
Ubertino e di un Cocetta, ohe non,lo, 
«parifica, ma però è amico di lui, e nei 
< suoi precedenti offre richiami por atti 
< fendentialhbertinaggio, aà offro pure 
€ esempi di turpiloquio nello parole e 
« noi gesto». 

Questo stigma poi inflitto al Cocetta 
nella sentenza, era stato preceduto da 
quello del P . M., ohe nella sua replica 
del giorno 1 dicembre aveva dichiarato 
— ripetendo con forza tra volte tale 
dichiarazione — ohe l'assunto da esso 
sostenuto nulla aveva di comune colla 
causa dei; duo «immorali a dissoluti» 
"Vatta e Cocetta. 

Ed anche questo , onesto parola del 
P. M. saranno state certamonte noto 
al Consiglio scolastico, prima che si 
pronunciasse nei riguardi del Cocetta. 

Dopo ciò — e dopo tutto il resto 
ch'è troppo noto, 6 ohe qui sarebbe 
superfluo ripetere — il Consiglio soo­
lastico ha creduto ohe' quel maestro 
possa, di qui a due mesi; riprendere il 
SUO' ufficio di educatore nella medesima 
città ohe appena ieri ha assistito indi­
gnata al turpe dramma nel quale egli 
ebbe tanta e cosi indegna parte! 

Prendiamo nota di questa punizione, 
ma, quanto al reputarla sufficiente, è 
un altro paio di maniche! 

Un padre di ' famig Ha. 

B < u r t l o e l l « . In Oraro ignoti, di 
notte e mediante scalata' ad una fine­
stra, penetrarono nella casa di Prospero 
Di Sopra'e ruburono^ in: di lui danno 
oggetti di bianchotlB por un valore di 
L .40 . 

V I I » b n m l t i n t t a b b r u c i a t i » 

Abbiamo da Feletto Umberto esaere 
ivi avvenuta venerdì una grave disgra­
zia, In oanipugna; due fratelli, ragazzini 
l'uno d'anni 8 e mezzo, e l'altro d'iinni 
6, si trastullavano abbruciando uno di 
quei oo'Voni di canne dii sorgoturoo. La 
bambina, certa Anna Faruglio, non si 
sa come, fu ioiveslila dal fuoco a ri­
mase vittima delle riportate ustioni. 

V n n t l M l l i l s u a . In Scdegliuno sco­
nosciuti vandali peiietraii nel fondo 
«porto di Enrico Gatti, tagliarono e la­
sciarono al suolo parecchie pianticelle 
di gelso causandogli un danno di L. 80. 

M l a a c v i e . 'In Gonat» venne de­
nunciato AntonoUi Ugo, il quale per 
f«re atto di luinaooia i vorso Oacdottio 
ITranoesoo con cui era venuto in rissa 
per questioni di gioco, esplose due colpi 
di rivoltella. , 

l n « é n > t i . A IZoppolàdi Pordenone 
per cause non bene precisate si incen­
diò il porticato di Pighin Nicolò. 

Le fiamme presero vaste proporzioni 
e non fu poaiibtle e«tingnere l'incendio 
nel quale perirono duo osvalli od un 
maiale, e rimasero distrutte le masteci-
eie e interamente rovinato il fabbricato. 
Il danno si valuta a lira seimila, assi­
curate. 

— Un altro iùoendìo a Venzone di-
ftrusse 11 fienile di proprielà di Paolo 
Marpillero affittato a Bellina Pasqua ed 
altri, B,isultò un dsnnn, assiourato, di 
complessive lire dueinilasetteoento per 
guasti al localo e distruzione di foraggi. 

Vrtt p r r t t » e u«ns<t l<». Venne 
denunziato certo tuigi Vogrig da Gri-
macQ.i, il quale per vendicarsi di eesere 
stato licenziato dal posto di santeae, 
scagliò con' il saoordoto Pietro Ceaoctto 
delle pietre, senza psrò colpirlo. 

C n a i e c c o d i e a a t n g i s o , del 
peso dì un quintale circa, A stato rin­
venuto sabato sera dal signor sindaco 
di Pasian Schiivonssco sulla strada pro­
vinciale fr» U ferrovia e Campoformido. 
Ohi l'ha perduto potrà rioupoiarlo pressa 
il Municipio di Pasian Schiavonesco, ove 
fu depositato. 

Il Pitiooor reca nuovo vigore anche 
alle fibre più robuste. 

GRONA(]A_OÌTTADINA 
I n n a t r i O n o r O T o l l * Come i let­

tori vedranno nel resoconto della Ca­
mera, nella seduta di sabato 1' on. So-
limbergo — cui si è associato l'on. De 
Poppi — ha nuovamente richiamato 
l'attenzious del Governo sulla eterna 
questione dèlia spedalità austriache, che 
gravano ingiustamente lo proviuoie Ve­
nete e di Mantova. 

Biprodurremo il discorso dell'on.So-
limbergo, appena ne rioevei-'emo il tosto 
ufficialo. ' 

l ì s n i t l » r i e l o u t ) i i t v i s t n . 
11 New York Herald annunzia che un 
ciclone raggiungerà le coste dell'Inghil­
terra al principio della settimana pros­
sima. 

I P r t - i n i a i r i n d u a i r l » . Allo sta-
;bilimento Marco Bardosoo furono asse­
gnate all'Esposizione italo-americana di 
Genova due medaglie di bronzo, una 
per i metri ed una per le aste dorate 
a coiuioi. 

f in i» ' b i ' s t v a i t i a o s t r a . Una 
bolla vittoria ha riportata testò a Roma 
la nostra couoittadiua signorina Giaciuta 
Cosattini, la quale tra 140 concorronti, 
fu proposta dalla Commissione esami­
natrice ad uno doi dieci posti vacanti 
di maestra assistente e di insegnante 
di lavori femminili nella Scuole Normali. 

Congratulazioni alla distinta signorina. 

^ r o X i i r i i t e i , Si annuncia che 
per la ricorrenza del osntoaario Zorut-
tiano, si pubblicherà un numero speciale 
dodioato alla memoria dell' illustre posta. 

fev l a « ITiitudnEiiiinn K u -
r i i l H », Il Corriere di Gorizia pub­
blica nel suo numero dì sabato II totale 
importo delle oblazioni finora raccolte 
da quel Comitato per la «Fondazione, 
Zorutti», e ohe «scendono finora «Uà 
cospicua somma di fiorini 2362.09 e 
lira 394,60. 

Altra oblazioni numerose e geiiorose 
va raooogliabdo il comitato di Trieste, 
costituitosi pur il medésimo scopo. 

P e r 1 s e g r e t s t r i o f i i u u u a M , 
Sabato ebbe luogo una intervista tra 
il sottosegretario, si ministero dell'in­
terno on- Eosano e il oav. Guglielmo 
Nardi, direttore del giornale il Segre-
tario Comunale,'\\ j\».v. Tassì, ed i de­
putati AiiJolfato, Bddinì e Ghigi (il 
Ghigi è un segretario comunale eletto 

1 reoantemeuti deputato). 

Lo scopo- dolift intervista fu il,pro­
getto per mlgliorara la condizione dei 
segretari comunali, ohe il ministero in­
tende presentare alla Camera. 

La conferenza fu lunga ed impor­
tante, e soddisfece gli intervenuti. Il 
-progetto, molto favorevole ai'Begretarl, 
sarà presentalo quanto pt'ililà. 

Coti un dìspaecio àeiWAdriatico. 

(.In p a ' d i l i t n t l a t i o n » Dal Bol­
lettino atatistieo poi mese di ottobre, 
del Comune, ricaviamo I seguenti dati : 

Popolazione a 31 dioambra 1891, nu­
mero 86,090. 

Condizioni meteorologlolis. Preaiiona 
barometrica madia nel mese 49,73; tem­
peratura massima 17,52, media 18.29 e 
minima 9.W0; umidità assoluta, 8.97, e 
relativa 73.97; vento medio velocità . 
chilometri 2 549 con direzione IJJ 54 É ; 
pioggia caduta in ore 70 'e tnéitza mil­
limetri ,172.7 ; giorni sereni 1, misti 22, 
nuvc'Iosi 8, piovosi 16, nevosi 1, tem­
poraleschi 6, con vento forte 8. 

Nasoire. 1 nuli vivi furono 75, dei 
quali 52 maschi e 23 femmine. I nati , 
morti furono 6, dei quali 4 maschi a 
2 femmine. 

Malrlmonii X matrimoni furono 20, dei 
quali 16 fra calibi, 1 fra calibe e ve­
dova, 2 fra vedovi e nubili e 1 fra ve­
dovi. 

Emigrazione. Gli emigrati furono 64 
dei quali 33 maschi e 31 femmine. 

Immigrazione. Gli immigrati furono 79 ' 
dei qnali 40 maschi a 39 femmine. 

Morti. I morti furono 65 dei qnali 89 
maschi e S5 femmine. La malattia più 
mioidiale fu l'inflammazione dello sto­
maco ed intestini che ne trasse 10 al 
sepolcro. 

Souola. La media della presenze gior-
naiiare nelle pubbliche scuole fu di 
1556 per la urbane diurne, di 778 per 
le rurali diurne, a di 137 per le festive. 

Macello Gli animali macellati furono 
106 buoi, 105 vaoohe, 2 civetti, 136 
vitelli vivi 0 535 morti, 29 castrati, 
220 pecora a 89 suini. Il totale dal 
peso d^lle carni ° macellate ammonta 
a 104,839 chilogrammi. 

Contravvenzioni. La contravvenzioni 
ai regolamenti municipali furono 28 e 
vennero tutte diflnite con componimento. 

Giudice ooneillatore. Il Gindioi con­
ciliatore trattò 259 cause dello quali 
221 vennero abbandonate o transatte ; 
vennero poi, pronunoiato 11 sentenze in 
oonti^additprio e 27 in ooutum«oi»,, 

Il flirt» delle »0,000 lire 
alia Banca Nazionale. 

Da tutte le informazioni che si hanno 
nel famoso ed ingente furto, constatatosi 
a questa sede dalla Banca Nazionale il 
9 corrente, risulla che il reato venne 
commesso a Bologna. 

Tiigliando le notizia di ieri e di oggi 
dai giornali bolognesi, informiamo i no­
stri lettori delle fasi del brutto fatto. , 

Giovedì della scorsa settimana,,dietro,, 
richiesta della Banca Nazionale,,succur­
sale di Udine, venivano spedit? dalla 
sede di Bologna 200,000 lire, in tanti 
biglietti di banca da lire 100, 

In conformità delle nuove convenziimi 
postali, le 200,000 lire erano divisa in 
quattro parti, formando cosi altrettanti 
pacchi da 50,000 lire l'uno. 

I pacchi confejiiouati e pesati, furono 
spediti alla Posta di Bologna, liieasi"nella 
cassa forte e poscia inviati a Udine, 

(jni, i pacchi furono scrupolosamente 
esaminati e pesati'. Tutto''era in tégola': 
il peso d'ogni plico corrispondeva pur-' 
tottaraente a quello indicato nella boi-
letta di spedizione,- Aperti i primi dna 
furono estratta le 100,000 lire; ma nel 
terzo con estrema sorpresa ai trovarono 
378 pezzi di carta da impacco della di-
mensioÙB dei boni da cento, corrispon­
denti, in peso meno due grammi. •: 

Oltre di ciò fu verificato cha il pacco 
sostituito aveva i sigilli identici a quelli 
della Banca Nazionale, e portava l'indi­
rizzo fatto con altra calligrafia^ 

S'ebbe un bpl guardare.:, non si trovò 
traooi'à; di manomiasione, :e ei compresa 
che doveva trattarsi di uba sostituzione \ 
fatta quasi céi-tìimènte à j jqlpgna., , ' 

i r delegato..di P, S. A|m»8ip, 'insieme 
all' impiegato dell,? B« oca signor Vittorio 
Nucci; si recò isubito a Bologna obi pacco 
contenente la carta, a le indagiùi iiicu-
minòiaroiio., 

La,Banca Nazionale,.prima della spe-: 
dizione, aveva assicurato il plico per 
1000 lire alla Postai e per il valor reale, 
secondo le convenzioni, all'Agenzia d'^s-
aioucaziqiie Ualiót^ Ciueata ' ora è tenuta 
a shqraaro ,49,000 lire, secondo il Resto 
del Carlino, : • ' 



IL FRIULI 

Ma altri credono ohe il danno, se il 
ladro non si scoprirà, aarà per la Ban CB| 
poloiiè avendo il daeaiere della Banca 
ndineae firmato le ricevute del quattro 
paoohi, la Posta e ia Sooietà aaiicura-
trioe Italia, non sono più tenni* al ri-
faoimeuto della somma, 

Dae fatloriui dalla'Bano» dì Bologns, j 
oh» portarono i paoohi alia Puata, fu­
rono ohiamati alla Questura per essere [ 
interrogati, e poscia riiaeciati. I 

Sì è poi constatato ohe l'impronta ; 
dei timbri nel pacco ooalituito h» un 
millimetro in mecio di c(uelli adoperati 
dalla Banoa |>«r iaggsllaro i paoohi. 

Ieri muttiiii, per ordine del Questore 
veniva arrestato uno dei fattorini dilla 

•BancH, Elia ScagUatti, e aottopoato ad 
• un lungo 8, paziente interrogatorio. Sul 
' conto dello Soagiietti gravano dei sospetti 
«ohe sembrano oonvalidati da varie oir-

# costanze. ' ' 

I £io Soagliettl, ohe poteva essere ia 
grado di 'oonoscsre' an giorno prima 
l'invio dalla Bomma da spedite a Udioe, 
in seguito a ordini ricevuti dalla dire­
zione generale delia Banoa, lì mantenne 
sempre sulla negativa. 

Egli prestnzió, o, per meglio dire, 
cooperò alla confezione del plichi ohe 
passarono poscia nelle sue mani essendo 
atato iaoarioato di portarli alla Peata. 
Ma avendo poi dichiarato di non potere 
eseguire la oommisBione, per certe oo-
oupazioni, inerenti al, stto servizio, .fu 
inviato per ia spedizione il fattorino 
De Maria, 

Questi, recatosi immediatamente alla 
Posta, consegna i plichi i quali io pre­
senza del direttore furono verificati, 
pesati e posti nella oassa forte, per es­
sere quasi subito dopo inviati alla fer­
rovia. 

Ieri l'ispettire di P. S. oav. Ceola 
praticava alcuno verifiche alla Banca. 
Le ; petquÌBizioai fatte sarebbero riu-
soit* infruttuose. 

• • • > . ' • • - » 

* * 
Un telegramma da Bologoa oi avvisa 

ohe è stato stabilito essere il furto av-
vtnnto a Bologna. Ne siamo lieti por 
vedere evitate oasi eventuali noie ohe 
ì nostri egMgi funzionari della Fosta'e 
della'Banca Avrebbero dovuto . subire 
in Questo disgraziato affare. 

Aggiaogiamo :ohe la notizie di ita> 
mane da Bologna confermano aver 
quella Aùtorìtik ia mano il filo della 
cosa. Il delegato di P . S. signor Al-
masio fa colà iratteuuto per la conti-
nuazìoha delle investigazioni. 

« 
* * 

SeinpifS: a proposito di questo furto oi 
scrivono: , • 

Iia Patria del Friuli rilevò \& gret-
ttrid della Banoa Nazionale di assicu­
rare lite 200 mila per sola i.re 4miia . 

Ebbene, a noi sambra non aia oppor­
tuno sindacare quando non »i oono-
godflo i fatti. Ohi & appena pratico d'af­
fari, sa che oltre Ja assicurazione mi­
nima, presso la Posi», «Bolsi fare sempre 
una contro à«8Ì'on.razion9 presso una 
Società per l'intero valore. Ma in que-
atooaso l'asBiouraciona poi non 9!entra 
affatto. I pieghi furono consegnati in 
buoijé condizioni: trattasi quindi di furto 
e null'altro». 

C r o n s i c n ^ S I i o r t i v a . ha caccia a 
cavallo di ieri nani ' molti cavalieri, e 
notavasi inóltre un drappello di soldati 
di Lucca cavalleria. Si fece un interes­
sante dfag nelle praterie Vat - Godia-
Beivars. Il tempo non poteva essere 
migliore, ia pista buona, benché in 
qualche breve, tratto gelata, peroni ai 
ebbe un galoppo molto iiiteressante, di­
vertente ed animato, oltrepassando va-
triatissime difèooltà" di salti e terr'éno. 
Abbellì la partenza ani prati,di Val la 
presenza di parecchie signore e aigno­
rine dell'aristocrazia cittadina. 

Pres'entì: Uasier of tht AiswiJ il, co-
lonello'ooute De Sonnazj Volpe 11 te­
nente nób. MarUgnoni, ' il Sindaco oav. 
Jlorpnrgo, il eig., Merzagora, l'avv. K. 
Volpe, il Big. Passero, U maggióre oav. 
Brttnatti, i, capitani co. De Rajmondi, 
Junas, Padovani, Marocco; i tenenti 
Cetquetti, Ceva, Biooiardi, Del Fabbro, 
Ughetto, Palerma, Da Fornera. Viene 
lodata l'iniziativa del colonnello conto 
di Sonnaz, il quale ha disposto ohe un 
gruppo di cavalieri scelti del suo reg. 
pimento, prendano parto ad ogni riu­
nione di cacci». 

Una novella dal Boccaccio. 
Jermattina, poco dopo le 9, avveniva 

una scona di genero piccantissimo nella 
nostra città ; non diciamo in quale via 
od in quaìs casa; par motivi facili a com­
prenderai, j 

Si tratta doll'etérno fammlnino. Lui 
é ammogliato ; Lei ha pure marito ; e 
nonostante tenaramonta si amano. 

E stabilito un rendes vòus per ieri 
mattina in casa di Liti, poiché a quel­
l'ora là sua mota 6 solita uscirò. 

Lei, per ovftaro le ohiaoohere indi-
serate dal troppo curiosi vicini, indossa 
abiti maschili e franoamonto si reca 
dal suo caro. 

Ma, quale tableatil 
Invéce di Lui, a riceverla, era la 

degna conaorte, ohe l'accolse non meno 
dognamonto con pugni, schiafd, graf­
fiature'e( si'mi'ffa. • 

Ne nacque un putifario indiavolato j 
l'uomo-donna fu accompagnata all'uf­
ficio di P. S. ; la paco è bandita dalla 
casa di Lui, a l'altro, il terzo, il ma­
rito di Lei, pensa ai rimedi della leggo! 
Povero marito e più poveri rimedi 1 

A. r r e a t o per q u e n i t i i a . Ieri 
queste guardio dì P. S. arrestarono 
eerto Vittorio Fissafosao d'anni 16 da 
Siaooo perchè sorpreso a questuare in 
Meroatovecohio. 

I n e e n d l M C » i o . . lersera verso le 
6 nella casa N. IO di via Molino na­
scosto abitata da Giovanni Sello fale 
gnamo si sviluppò un piccolo incendio 
in UH fornello onusa la soverchia fulig­
gine. Mercè il pronto concorso dei pom­
pieri, di guarrlie di oittà ed altri, il 
fuoco venne subito spento senza alcun 
danno, 

T c a t t r s » M l m e r v » . Sabato sera 
davanti ad un pubblico non molto nu­
meroso fu rappresentata dalla Compa­
gnia Palombi la nuovissima operetta 
di Audran, Gilda di Narbona, la quale 
a dir vero non ebbe il successo della 
consorelle dello stesso autore, s per la 
moDotoDÌa do! soggetto e per la poca 
vivacità deliba musica e del dialogo.. 
Splendidissimi i vestiari. 

— Jer sera, more solilo, un pienone: 
appiauditisaimo il Duchino, del quale 
si volle ripetuto il solfeggio, e ammi-
ratissima la popolare Oranvia, 

— Stasera serata d'onore del buffo 
sig. Urbano col seguente programma: 

I. Urbano erede di 60,000 scudi, 
scherzo comico in un atto. 

II. La figlia di madama Angot 
(atto secondo). 

III. //i!/bno&^£)C?'«Mcreftno, scritto 
espressamente per il seratante del prof. 
Ghirlanda. 

IV. A generale richiesta l'applaudito 
ultimo atto dell'operetta Le campane 
di Corneville. 

Spettacolo raacomandato ai nervosi. 

9 n « « > i t i » o f f « r « a t l <l( n i A i « t -
t l e . l l l p c U a , quanti esseri deboli e 
facili « risentire per la delicatezza della 
loro fibra le f«t»ll inflaenze dell» sta­
giono rigida, troverebbero UD «ollìovo 
alle loro sofferenze e In fina, la salute, 
se vivessero in ambienti igienicamente 
risoaldatil Ptc ottenere questo risoalda-
mento igisnico, bisogna ricorrere alle 
stufa di terra ootta refraturia dolla 
fabbrica Ing. E, Padani e C. di Civi-
dale, eolie qu»li «i ha anche no grande 
risparmio di combustibile. Vedere l'av­
viso in quarta ptigina. 

i J n o a c e a i l c t i e r d i i t m , lersera 
venne perduto uno scialle di lana nero. 

chi r avesse trovato è pregato di poi'-
tarlo alla nastra Amministrazione. 

B i i c u r c M s l c n i n a c s t i - o e l e -
MlciBlat-i» patentato per un Collegio 
di; città. 

Per informazioni rivolgerai all'ammi­
nistrazione del nostro giorniils. 

i ^ l t r o qg i i s l InS Perchè la gio­
ventù facilmente inveoobi»? Molte sono 
lo cause ohe possono impoverire il san­
gue e rendere l'uomo alla .veoshiaia 
innanzi tempo. Corto in prima linea 
stanco i vizii, l'abusa dei piaceri ed 
i piaceli solitari; ma subito dopo ven­
gono i patemi d'animo prolungati, la 
vita sedeutiiria, la cattiva digestione 
ed in modo speciale le continue per­
dite di «angue dalle emorroidi, dal naso, 
ecc., ed infine da tutte le omoraggie. 
Date a costoro una sostanza eccitante 
e il finirete d'uccidare, senza dire ohe 
tutti i rimedi afrodisiaci oontengono 
sostanze irritanti. Facendo uso iuveoa 
di un rimedio ricostituente, ricco di 
ferro solubile e perciò erainuntemente 
assimiliabile e di tutti gli altri ele­
menti per aumentare le soataiize vitali 
del cervello, della midolla, dei gangli, 
del sistema osseo e venoso, ed avrete 
un vero e razionale beneficio. Questo 
mirabile rimedio è l'acqua ferruginosa 
rioostimente dal dott. chimico Giovanili 
Mazzolini di Koma, la quale, per la 
sua potente azione rioostìtoeate, riesce 
d'un mirubile effetto nella cura o gua­
rigione di tali infermità e riesce anche 

benelìoa ai fmoiulli rachitici e scrofo­
losi .— Si vendo D, 1,50 la bottiglia; 
iiggiungere cent. 70 per invio del pacco 
ohe può contenere anche due bott, dose 
per una cura. 

Depositii onioo in Udine presso la 
fatiniioia di 0. Comessalli — Venezia 
farmacia Botner «Ila Croce di Malta, 
fiirmaoia Reala Zaiivpiranì — Balluuo 
farmacia Porcellini —.Trieste furiDacia 
Prendini, fwmacia Peronili, 

i thtiHiri» d i i t u i e i i t o , L , famiglia 
dell'ora defunta Caterina Cecchini 
nata i'/'osrfoci'mO,, rìugrazia tutti co-
ioro i qu.ili in quaUiasi modo vollero 
onorare i funi-tali della sua cara e-
•tjnta, aooompag.iandone la salma ai-
rnitima dimora. 

Uno ipeciala riograziamento poi lo 
deve, tributare alle lavoranti della sar­
torìa della figlia della defunta, par là 
loro particolari prestazioni. 

— I figli, il fratello, il genero ed 
congiunti della defunta signora Ida 
Tomadiniwdi fitjzam, protoudamente 
commossi, ringraziano-tutti quei pietosi 
che coll'intarvento al funerali od lu 
qualsiasi modo ounoofsoro ad onorare 
la memoria dell'amatissima loro estinta, 
e chiedono di essere comimtiti per le 
involontarie Omàissioni' a oui fossero 
inooisi. 

— La famiglia Del Negro, oon animo 
commosso,, ringrazia •eulimentaimente 
tutti odoro che concorsero a rendere 
l'ultimo tributo d'iffetto e di pietà al-
l'smatissiraa sua estinta Luigia Pelle­
grini Del Negro, Uno speciale ringra­
ziamento porge all'egregio dott. Ange­
lini Corradino per le intelligenti ad a-
moròae cure prodig»tele. 

Infine chiede venia per 1» iovolopta-
rie onimisalonì incorse. 

Ieri, alla nte 3 e mezza pom,, dopo 
breve malattia, cessava di vivere 

A u i i i i M x i a t n C ' o u i i i B a i 
d'anni 80. 

Il figlio Antonio dà il triste annun­
cio agli amici e conoscenti. 

Udio», 12 dioamtes 1893. 
I funeiali seguiranno quest'oggi. In-

ned! alle ore 3 pom,, nella oliiosa del 
Carmino partendo dalla caia nel sub-
burbio Aquilela. 

Jeri, alle ore 6 pom., ilopo lunga e 
penosa malatti», aofferta oon cristiana 
rassegnazione, munito dei conforti reli-
gioii, cessava di vivere 

J t i i t a u l o V O I ' Ì M I Ì S Z X ! fu E I I I I B Ì 

custode del Tribanale locale. 
Udine, \Z dicombro 1892. 

1 funerali avranno luogo nella pur-
rooohi» delle Grtsie queat' oggi luoedl 
alle ore 5 pom., partendo dal Tribunale. 

BOLLEiriNO DELLO STATO CIVILE 
dal i al 10 àìetmbn 1892. 

Nmcitt, 
!tìaU TITÌ msiobi 11 farnmin» U 

» morti !.. — . 1 
Eleoliti « 1 - — 

Totsid K. 27 
ilorti a iomieilio. 

Federiiio Baa«i fu Antonio, d'anni 70, batti-
rama — Toreia Simaoiii di Luigi, d'anni 8 • 
mesi 10, iicolara — Gamma Lìvotto dì Qiuiappo, 
di giorni 10 — Oiov. B«lt. Sohor .l'u Nazai'io, 
d'anni 74, pengionato — Maria Da Monte fu 
Bmaavdo, d' anui 73, monaca ctariasa — Artaco 
Facci di Luigi, d'anni II, éoolaró —- tìioyatmi 
Bozti fu Biagio, d'anni 51, oonoiàpalli —Ade-
laido Bulfoni fu Vincenzo, d'anni 71, maestra 
elemaotara ^ Ctiulio Sartoretti di Antonio, di 
giorni 17 — Luigia Gabinì di Valentino, d'anni 
2 — fjuigi Moratti di Anronio, di giorni 12 - -
MaBsimo Vecohio di Pietro, d'anni 1 o mesi 6 

— Oiolìo Gi'oaao di Luigi, di giorm & — An­
gela Buri di Angelo, di meni 9 — leabella Co-
razza-Oiconi fu Giacomo, d'anni 80, posiidanto 
— Maria S»rafloi-Rlva fu Gio,Eatta, d'anni 57, 
oiteana — Luigia PeUegrini-Dól Negro fu Luigi, 
d'anni 82, poBaidanto ^ Cateriua Prosdocimo 
Cecchini fu Franccioo, d'unni 76, eabaliuga — 
Vftlontino Ocamì dì Antonio, d'anni U, acolairo 
— Ida Tomadìrii-Rizzam fu Andrea, d'anni 50, 
posaidenta. 

Luisi Verdoni di mesi 2 — Rosa Pitluello-Del 
Giudice fu Pietro, d'anni 35, contadina — Gio­
vanni ^inatti fu (jiOYanui, d'anni 5J, muratore. 

Totale J3 
d ei ^uali 3 non appartonenti al Comune di Udine. 

I 'Mtttrimoìii, 

Ilaiico Zannoni meocanico, con Pierina Buxei, 
civile — Gìov. Batt. CaUaroaii, pittore, con 
Maria Gridai, serva. 

Osservazioni meteorologiche 
Staz ione dì Udine — S . I s t i t u t o Tecnico 

11 - 12 - 02 jore 9 o.jor« 3 p.jore 9 p J ^ o r - T a 

BaS'SSrSTir*' 
Mtonl. 118.10 
lìv. del mare 
Umido relat. 
Stato dì alila 
*.qu» oad. m. 
ICdiretioae 
£(val. Kìlou. 
Term. oflutigr. 

747.S 748.1 749.8 
62 U 58 

misto q.ser. s«r. 

— E NE 
— 4 2 

2.4 4,8 1.0 

76.19 

3 
1.1 

(miaìma 0.8 
Temperatua inininift ulVaperto 0,0, 
Tempo probabile 

Vanti fcòBohi d4l quai'to cpiadrautat ciato varia , 
qualche pioggia e nevicata sul versante adriatico 
e sui monti; temperatura sompro baaia; inar« 
mosso agitato. 

LA POPOLARE 
Assooiazione di Mutua Asslourazione 

sulla vita dell' uuma 
fondata eotto il patronato 

degli Istìiuti di Credito Po colare e Risparmio 
I}romiata oon medaglia d'oro ' 

all' Esptisiziono Operaia di tormo 

Preeidsnte onorarioi Luigi Luztaiii 
ex Mlnialro del Tesoro 

AssiOHraziotii eli capitali in naso dì 
morte, miete, dotazioni, pensioni di veo-
chlaia, 

Asaicarazioni per operai a lira una 
mensìis. 

Tariffe mìnime. Haseime facilìtazioui 
nelle condizioni di Polizza. Premi pa­
gabili a rate mensili — Veraamaiitl li­
beri con libretti. 

RestitUEioue del risparmi agli asso-
ciati siioontlo ii uistemu oiioparativo. 

Accordi speciali colle società di pre-
videiista «ooperaziouB. , 

i a Popolare i una vera società di 
mutuo soooorao per ^ tutta le olaaaì della 
popolazione. ' 

Noi numero dèlie banche e on'esé dì 
riépaicmio che coioorsero a formare 11 
fondo dì garanzia flgunino duerispet- i 
tubili istitazioni cittadine: Iia Classa di 
fiisparmlo 8 la Banca Oooperalìva ndi­
neae. 

L a rappresentanza della Società per 
Udine a Provinois ò affidata al signor 
Ugo Fante», con Ufficio in Piazza Vit­
torio Emanuele, riva dal Oastelìo, N. 1. 

Si ricercano abdi Agenti in ogni ca-
polnogo di Distretto. 

PABLAMBHTO miMM 
OAMEBA DE.! DBPtTTAK 

Sedata del 10. 
Presidenza ZANAKDEC/Lr. 

Gioliti! comunica la nomina di Jiac-
chia a. ministro della marina. 

Si avolgouo alcuna interrogazioni, e 
viene.quinili in disonssione l'elozione del 
terzo Collegio di Venezia, nei quale 
proclaraaai eletto il oo. Tiepolo, ma di­
chiarasi l'elezione contestata. 

SI procede quindi alla di9oa«4Ì«nege­
nerale del bilancio dsli'iuterno. Puree-
chi deputali prendono la parola, ed a, 
tutti rispondo l'ou. G olitti. 

Pooho parola oiro.i la polizia dei co­
stumi aggiungo il roUtore Panizza, e 
quindi dichiaragi ob,nsa la diaoasslone 
generale. 

8i passa alla discnssione degli arti-
eoli, e Sollmbergc, cni associasi Da 
Puppì, richiama l'atlenitono del Governo 
nulla nota quistione delle spase per spe-
lialità estere nelle pruvinoie Venete « 
di IMantova. Ricorda i precedenti ed in­
dica la possibile loluzione, 

Giolitti rilesra lo difficoltà d' una so­
luzione dalla questione. Prende impegno 
di provvedere ove oooorar con apposito 
progotto. • 

Altri deputati parlano su altri arti­
coli, e ia discussione continuerà nella 
ceduta di luiiadì. 

Comers oommerdale 
Milano, IO dioembre i 

Causa anche l'intflrnrzione dai duo ,j 
giorni fostivi, il complesso degli ailari X 
condotti a toi'inìue in questa,.^eitiinana; 
fu limitato, puro risultò palese un r i - i f 
svoglio nei bisogni di l'abbrìiin ed ilgsf 
cambiamento graduale ni$,^WyoravolB''|| 
della opinioni sul nostro tór&to, ot-;§b 
trame ora corsi genefalmenté.;fermi BM'^ 
ben più regolari che noli'addiètro. " j : | 

,1 bozzoli .socchi, ,4 ' ' J i lMlt . . l" elIet t i-# 
vamento rimorchiata la situimene, sonoiJJ 
sempre in buona vista ed i venditorl:j|| 
ne scarseggiano malgrado i prezzi cor.|i<| 
renti di circa L. 13.25 sino a L. 13 .5 (1 ; Ì | 
a randila, par qualità primaria gialle'^sj 
nostrali. •;'>:; ,. fi* 

Còllo proVeniontó di Lovanta siamotil 
a L. 12.75 oro a rendita, ma oon vea-iUf 
dltori difficili. *% 

Greggio Asiatiche i Le Chinosi rostauo.JI, 
in piana cttltna. Pisi^^Js Giapponesi a^jf 
Yokohama non . mancano • i :; oarapEatorffìf : 
sulla liaso di fr, 64 por.filature N. 15:3 
a I 1|2. Booonti :(iotl«ìò da quel .iperriH 
cato danno lo stock attualo '' in '.bàllopS 
10,800 contro balle 15,000 dolliiàiinoS,. 
scorso 'alla stessa epoca. L' asportazione;*' 
totalosi valuta ora in.balle 45,000, o&ntro'l'' 
51,000 della 'qampagna. praocdaatB:, iW 

Calma invariabile nei oasoàmi."' Ag 

mmm E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Un voto di fiducia 
11 corrispondente romano del 

Jìesio del Carlino cùuforma che 
avanti, le vacanze, il miaistero 
provocherà un voto di fiducia 
sopra il complesso dell' indirizzo 
della politica dei Governo. 

Voto politico ai Senato 
Si ritiene di certo che oggi 

avrà luogo al Senato un voto 
politico. 1 senatori che saranno, 
presenti alla seduta d'oggi sor-
passeranho il numero di due­
cento. 

Il ministero Sagasta 
Dispacci da Madrid informano 

che il Ministero fu cosi costi­
tuito : . 

Sagasta, presidenza; Armijo, 
esteri; Monterò, giustizia; Lopez 
Dominguez, guerra;. Gannaso, 
finanze; VenancioGonzales,in­
terno; Moret, lavori; Maura, 
colonie. Non è ancora nulla 
deciso pel titolare della marina. 

Tutti 1 prefetti e parecchi di­
plomatici si sono dimessi. 

Buiatti Alessandro, gerente responsabile 

LOTTEIIll MZlOMÌil 
Istraz. 31 dicembre 18,92 

CiraiHle Premio 

lire ^00,000: 
Dono aioom|)iatori dai gruppi da 

della macchina a cucire «ColomllO» 

U » Hi i iuen-» c o s t a ' 1 t i r » . . 

Rivolgersi por l'acquisto dei bi-
giietti'alla 

Banoa Fralolli Casarato di Fr.soo 
Via Cario FoHoe, 10, GENOVA 

oppure ai principali Banchieri e 
.Cambiovaiute nel Eegiio. 

Ifad-uzlaul il«l laeisla I io t to 
avvenute il 10 dicembro 1892. 
Venezia 76, 8 17 S -.85 
Bari 87 39 3 84; .̂ 78 
Firenze 3 82 59 3 ':88 
Milano 45' 78 27 17 ' 10 
Napoli 71 6 16 84 39 
Palermo 84, 47 34 81 5 

• .Roma ' 65 78 • 89 86 40 
Torino 61 68 62 5 12 

lirfi^ 
eua il 

1 hi glietti da 100 numeri della 

LOTTERIA 

hanno oltre una 

vinoita garantita in cantanti 
0 il concorso a tutto le altroché 
dal minimo di lire 50 salgono sino 
a lire 200,000 od alla ponsibilità 
di oltrspaasaio le 700,000 lirn 

m regaio di valore aftistioo 
il gr&ìide busto iu matailohronKO 

tClfistwl'uii-ia. f l o l u i i i b o ;: 
pregevolissimo lavoro artistico e 
sornpolosB riproduziooedel ritratto 
del grmude gonio gsnoVBae.,jho il 
celebre A.utoiiio RihCuii'(W40-ì500) 
mirabilmente esegui oi uno sua tela 
pregevolissima g i i esistente neUIVr 
biblioteca del Re di Spagna :&.| 
M a d r i d . • '. •"'• ' ' ' • • • .:"." "^•'• 

I biglietti d» Uno, Cinque,!iPieijiij, 
Guaio, uumeri, per ri.apettivuméntS 
Una, Cinque, Dieci, Cento (ìrB,;!èi;;l 
vaudon.i presso i principali" Bah: 
ohieri 0 Oaiabiovalute nol|S?gaò 
e presso là , i ' •, 

Banca Fr.lli Casaretò di Fr.scò 
Vi» CMIO Miee , 10, QEi;<ÓVA. 



L F R 1 V h ì 

l e inseralouì per IJ Frhdi si ri-«Tono esclii^ivaraenta press"» rAwm-ni traziofie iti Oipniale in Udi--e. 

NOVITÀ 

CÌHiR|QiNiQ|$ 
1 8 9 3 

Specialità di A. MIGONE e C. 

ff«RfflHjn!SB»!>?l!K«S*S 

53 Modaglio - ̂ '3 Diplomi 

lilter DeiiilÈ' Merlaten 
AieiARO TOWIOO R ÌC03T ITUBNTR 

Unlol oonoiiBsionarl por i'Hall» 

mu - MAlìlDATl & SVANELUNl - MILANO 
Vendosi presso il Liquorista Celestino Cena 

— Biiraria Pnntigam — Oa£Fè Corazza — 
Fratelli Dona, Negozianti, 

Volete la salute?? 

M ClSIt^^nrvOIS è li miglior l i m a n n c e o crooioiito^i'aìico-iii 'ofuniato-
di»iiir«ttuittc per portafogli. 

E ii più' gentile o gradito reflaletto od omaggio che si possa offrirò alle Signore, 
Signorine, Collegiuìi, ed a qualunque ceto di persone, benestanti, agricoltori, commer-
ciaiiU od iii'luslriali; \w occasione dell'onomastìco, del natalizio, per line d'anno, nt̂ lle 
l'oste da bailo ed in ogni altra occasione che si usa fare dei regali, e come tale è un 
ricordo duraturo perchè viene conservato anche per il suo soave e persistente profumo, 
durevole più tli un anno, o per la sua eleganza e novità artistica dei disegni. 

Il 4'M'*<11>"̂ «!W dell'anno 1893 rappresenta le principali, città d'Italia con figure 
di donne e principali monumenn come: Honia, SiliaUo, Tor ino, Weni zi», Cle-
nova^ «'Irensie, IVapoli, l 'a ienaio, ecc. — Contiene poi molte notizie importanti 
sui regolamenti postali e telegrafici. Insomma il t l i a O %®S è un vero gioiello di 
bellezza e d'utilità, indispensabile a qualunque persona. 

Si vejude a cen^. &0 la copia da A. MIGONE e C, Milano, da tuUi i Carlolai ^ ^ 
e Negozianti di profumeria, e presso 1'amministrazìoiiB del giornale «il Friuli». — Per le ® ^ 
spedizioni a mezzo postale raccomandato cent. 10 in più.— Si ricevono in pagamento n i ^ 
anche francobolli. 

Liquore Stomatico Ricostituente 

F E L I C E B I S L E R I 
Via havon», 10 mi laH» (fnori P. Uaiievaj 

SUCGURfeALE - MESSINA 

Filiale - BELLINZONA - (Svizzera) 

nurante i cabri estivlIlCBinnO CHINA 
Bl l^ l j l in i con acqua, selz o soila, è Uibita 
«onimanionti) dis"(!taiil6, tonica, aggradevole 

Indisponsolnlo dopo il bagno e prima 
della reazione 

Presa prima dei pasti ad all'eia del ler-
nioutli pccii.1 miiabilmente l'appettilo, 

Vendesi, dai principali farmaCisU, dro • 
'?l'| (jheìi caffè e hqmnsti. 

: • f 

•' 'ti 'If P f-.V- f: 

.,.>.,-r ,vaf 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

ANTICA E RINOMATA SPECIALITÀ 
DEL CHIMICO FARMACISTA 

DE CANDIDO DOMENICO 
VIA GRAZZANO - U D I N E " VIA GRAZZANO 

Bibita salutare in qualunque ora del giorno - Preferibile al Selz od al fernet prima dei pasti e all'ora 

del Vermouth-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

DICHIARAZIONE 
Atendo spesse volte prescritto. rASSAISfS.Ji'SJBBUB del chimico-farmacista ISomenico 

ì | e Candido nelle affezioni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
oltremodo contento degli effetti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvolta mi si presenta l'occasione, quale bìbita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre, 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede 
'Paltrmo, 2 aprile 1891. 

ff*r(tr. Doit . Ci. H a u d i o r a 
Medico M u n i c i p a l e d i P a l e r m o — Specialista por le malattie di petto 

) 

TORD-TRIPE 
Premiato ali' Esposizione di Parigi 1898 

CON MKDAGLIA D'OfiO 
Infallibile distrattore dei Top i , ^iorcl, T a l p e senza alcun pericolo 

per gli animali domestici; da non ooufondeisl colla pasta Badese che è peri­
colosa pei suddetti animali. 

Bologna, 30 gennaio 1800. 

Dichiariammo con piacere o!«> il signor &.. V u i i c s e a n ha tatto ne'no. 
stri ^tnbilimQnli di maomajione grani, pilatura riso, e fabbriei Paste in que­
sta Città, due espenmeDti del suo preparato detto r o n o - T R I f E ; e l't-
sito ne è stato completo, con nostra piena soddjsfiiiiono. ' 

In fede 
FRATELLI POGGlOU 

Prezzo Pacchetto L. f .00 
TroTasi vendibile i.i UOINE, presso l'ufficio annunzi del giornale a III 

S ' I t lDLlB, Via della Prefettura N 8. 

FABBRICA STUFE 
Di TERRA COTTA REFRATTARìA 

QUADlìILll Di »m MOPifllIGA yEllWtìUTl, EOO. 

(ll«€^."<iE. ÌPAC1ANÌ9:&.C. " CiViPAI-S:) 

?er \e loro qualità igienicha, essondo eostmite o o » totà»lo esclM-
• l a n e a e l f e r r a » g h i s a , queste stufe sono specialmente raccoman­
dabili per stanze da letto, Collegi, Ospedali, Alberghi, ecc. Dal lato arti­
stico poi possono trovar posto coma un mobile alegnuta in qualsias 
ambiente anche di Insso. 

Campioni visibili al negozio B ' OHI<AI«]>W e M Z l B l t , Mercakovec-
chio, ir<l(i»e. 

[IrII!.: ' 

Prezzi ooiroBti illustrati a ricWesta, gratis, presso la saddatl» ditta. 

SPEGIAUT 
vendibili p ressa l'UriIcio 
ABÌUIIIIZÌ del g;ioruale Si. 
FniBiii, Udine, %'ia l»rc-
re t tu ra ^. O. 

l i a s t r o p e r {Stirare l a b lunoUe-
r l n — Impedisco che l'amido si attacchi 
e da \n̂  ÌYicido brillante alla biancherìa 
Scatole da cent. 50 e da lire I con istru-
zionèl 

E l x l r Silainte i le i fristl i lBost l -
u l a u l «Il S a « l*aola. GQU'USQ di que­
sto lilixir si vive a lunxo senza bisogno di 
medicamenti. Esso rinvigorisce le forze, 
purga il sangue e lo stomaco, libera dalla 
collica. — Lire ».S0 la bottiglia 

T o r d V r l p e infallibile distruttore dei 
topi, sorci, talpe. Raccomand'isi perche non 
pericoloso per gli animali domestici come ia 
pasta badese e altri prepariti. Lire MMH al 
pRWo. 

^ ^ ELixiu SALUTE! 
^ IMEî ^uéàM ^^' ̂ '^^^' Agostiniani di San Paolo O 
^ ^ ^ ^ ^ ^ Eocelleji te Liquor^ 

a prenderai a bicebierioi, all'acqua pura, di seltz, col vino, eeo. U 
Il più efiicafe fra gii elisir, il più piacevole fra i 1 quori Q 

Il più preferibile avanti i pasti X 
Vendesi al dettaglio presse i principali caSé, liquoristi, W 

®^WOOWOOWOQ®®%QOWOQWOOW» 

Medasliad'avgenlodoratoaU'Eft^i.Rag.VenetalSal in Veneiia 
LA. PIÙ JlL'TA RIOOMPEKSÀ 

droghieri e farmacisti. 

P R S K K O U K L I Ì A BOVVIOLIA f j . 0 , 5 0 . 

Si vende presso l 'uHIolo A n a a n H l d e l s ' o r ­
n a l e i l Pnl i r i<I , U d i n e , Via Prefetlura n. S. 

VERA ACQUA DI GIGLIO 
E GELSOMINO 

Uno dei piix ricercati prodotti per la toeletta è l'Acqua 
di Fiori di Giglio e Gelsomìiio. La virtù di quest'Acqua 
l proprio delie più notevoli. Essa dà alÙ tinta della 
carne quella morbidezza, e guai vellulafo che pare non 
siano che dei più bei giorni della gioventù 8 fa sparire 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale non lo è f) 
gelosa della purezza del suo èolorito, non potrà faro a 
meno dell'Acqua di Giglio e Gelsomino,'il cui uso di­
venta ormai generale. ' 
Preizo: aUa bottiglia l i . : t , 5 « 

Trovasi vendibile presso PUfficìo Annunzi del. Giornale IL FRIULI, Udine, 
via della Prefettura n. 6. 

M 

Udine, 1892 -- Tip. Marco BardoBoo 


